
NEL MONDO 

Usa, Urss, FVancia e Gran Bretagna 
discutono sul futuro della Germania 
in un vertice convocato per iniziativa 
di Mosca, che esprime i suoi timori 

Assoluto riserbo sui risultati 
dell'incontro, il primo dopo 18 anni 
Ma ne è emersa la presa d'atto 
del riavvicinamento fra Rfg e Rdt 

I quattro a consulto per Berlino 
Tre ore di discussione tra gli ambasciatori delle 
quattro potenze che garantiscono lo statuto di Ber
lino, nessuna dichiarazione e solo un laconico co
municato per lo storico incontro. Eppure l'improv
viso vertice di ieri convocato dall'Urss sul futuro di 
Berlino segna la presa d'atto di un riavvicinamento 
di fatto tra le due Germanie. Mosca ha espresso i 
suoi timori, Gli altri danno l'altolà a Kohl. 

DAt NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

m BERLINO OVEST. Si sono 
allontanati senza strette di 
mano e senza conferenza 
stampa. Un portavoce ameri
cano si è limitato a consegna
re un comunicato in inglese 
alla stampa che era in attesa 
da tre ore sotto la neve. Cosi si 
è chiuso, ieri poco dopo le 14, 
l'improvviso e già storico verti
ce delle quattro potenze che 
hanno ta sovranità su Berlino 
(Usa, Urss, Francia e Gran 
Bretagna). Formalmente un 
vertice che ha mostrato divi
sioni e paure (soprattutto del-
rUrss) ma che da molti osser
vatori e stato letto in chiave 
positiva: ormai - si afferma -
non si può più far finta di non 
vedere che un ravvicinamen
to di fatto delle due Germanie 
è avvenuto e che per Berlino, 
Città tuttora divisa in settori, 
olire che dal Muro, si deve 
studiare un nuovo futuro, In
somma, per il solo fatto di es
sere avvenuto, il vertice rap
presenterebbe un nuovo capi
tolo nella storia della città e 
della Germania. 

L'iniziativa dell'improvviso 
vertice (l'ultimo fu 18 anni fa, 
nel 71) è stata dell'ambascia
tore sovietico nella Rdt Kot-
schemassow. Teatro dell'in
contro è stato il palazzo del 
comitato di controllo delle for
ze alleate, un edificio neoclas
sico, già tribunale al tempo 
del Reich. La sala centrale, 
praticamente inutilizzata da 
18 anni, da quando cioè ebbe 
luogo l'ultimo incontro, era 
cosi fredda che prima del ver
tice hanno dovuto accendere 
quattro stufe. Argomenti in di
scussione, almeno formal
mente, erano i complicatissi
mi problemi dei trasporti nella 
e per la città di Berlino. La cit
tà vive dal dopoguerra una 
condizione unica al mondo È 
completamente immersa net-
la Rdt e quindi isolata dal re
sto della Rfg, gli aerei debbo
no passare in uno stretto cor
ridoio, e possono farlo solo 
velivoli delle compagnie di 
bandiera dei paesi che hanno 
la sovranità su Berlino. La Rfg, 
come è noto, non ha mai rico

nosciuto la città come capita
te della Rdt, tanto è vero che 
un altro storico incontro, quel
lo tra Kohl e i vertici della Rdt, 
in programma il 19, si svolge
rà a Dresda. L'ultima volta che 
i quattro ambasciatori si vide
ro fu ribadito che la città non 
sarebbe mai appartenuta alla 
Germania ovest Quel lontano 
incontro, tuttavia, segnò un 
progresso rispetto alla stagio
ne più dura della guerra fred
da, perché fu preso l'impegno 
di uno sviluppo dei rapporti. 
ieri, 18 anni dopo, la situazio
ne appariva drasticamente 
mutata. La guerra fredda è se
polta, le due Germanie comu
nicano, mezzo milione di cit
tadini di Berlino est si recano 
ogni week-end a Ovest, il Mu
ro è stato aperto, si parla di 
confederazione, i rapporti 
economici tornano ad allac
ciarsi. Per quanto potrebbe 
reggere t'assetto nato dopo la 
seconda guerra mondiale? 

II comunicato finale paria 
di proposte, portate dall'am
basciatore americano Walters, 
«accolte con favore» dal rap
presentante sovietico. Si tratta 
di proposte che riguardano 
appunto il problema dei tra
sporti, problemi ecologici e la 
possibilità che Berlino sia se* 
de di manifestazioni culturali 
e sportive intemazionali (si 
pensa alle Olimpiadi del 
2004). Su questo punto, tutta
via, l'Urss ha ribadito che i 
problemi tecnici riguardano 
esclusivamente la volontà del-

Confederazione o riunificazione? 

Sulle Germanie unite 
scontro tra Cdu e Spd 
M BONN. Helmut Kohl spie
ga al suo partito che la riuniti? 
Caitòhe delle Germanie è al
l'ordine del giorno ma solo al
l'interno di una nuova Europa. 
per Hans Jochen Voget, lea
der dei socialdemocratici, l'o
biettivo $ invece la confedera
zione tra due distinti Slati te
deschi. Il plano del cancellie-
re per le due Germanie in-
fiamma il dibattito, politico 
nella-Wg-Jeri Kohl è voluto 
tornare sulla sua proposta per 
chiarirla^'miiitapti (fella Cdu, 
riuniti a Berlino ovest e per fu
gare le paure presentì tra gli 
alleati europei che temono 
una wia separata» di Bonn al
la riunificazione, 

«La futura architettura della 
Germania si deve inserire - ha 
detto Kohl - nella futura ar
chitettura dell'Intera Europa, 
La riconquista dell'unità stata
le è possibile solo all'interno 
del complessivo ordinamento 
pacifico di tutta l'Europa». A 
chi l'ha accusato dì guardare 
al passato, il cancelliere ha ri
sposto che «l'obiettivo della 
nostra politica non è e non sa
rà mai la costituzione di una 
Germania strapotente nel cuo

re dell Europa 
„Su]\o stesso tema, ha parlato-

anche il leader della Spd, 
Hans Jochen Vogel, che ha 
presentato ieri la dichiarazio
ne sulla politica intertedesca 
che sarà sottoposta al giudizio 
del congresso del partito, la 
prossima settimana a Berlino 
ovest. «Una confederazione 
statale tedesca è già possibile 
- ha detto Vogel - anche se la 
Germania federale e la Ger
mania democratica apparten
gono ad alleanze "militari di
verse*. Nella dichiarazione so
cialdemocratica si sottolinea 
che le forme e la velocità del 
processo di unificazione non 
possono essere decise oggi, 
Una confederazione è co
munque ipotizzabile già pri
ma della fine del prossimo de
cennio: «Essa dipende in ma
niera sostanziale - ha aggiun
to Vogel - dall'obiettivo e dal
la strada che i tedeschi della 
Germania orientale sceglie
ranno per applicare il loro di
ritto all'autodeterminazione. 
La loro volontà deve essere ri
spettata in ogni modo, la deci
sione sulla costituzione di una 
confederazione potrebbe es
sere presa sulla base di un re

ferendum nei due Stati». 
t Sul futuro dell'Europa, cen

trale ha parlato anche il primo 
ministro della Rdt, Hans Mo-
drow, che, secondo il giornale 
tedesco-occidentale Die Welt, 
ha detto al congresso della 
Sed: «Abbiamo una sola pos
sibilità, quella di allinearci sul
la strada del superamento del
la divisione dell'Europa*. Mo-
drow ha riferito ai delegati, 
sempre secondo l'articolo di 
Die Welt, che Gorbaciov è 
motto preoccupato per la si
tuazione della Rdt e teme che 
cambiamenti troppo rapidi e 
radicali possano avere con
traccolpi negativi anche sul-
l'Urss «L'equilibrio intemo del 
nostro sistema - avrebbe det
to Gorbaciov a Modrow - di
pende dal successo del tenta
tivo di sventare un vuoto di 
potere in Germania democra
tica». Secondo il nuovo leader 
della Rdt, l'importanza di una 
Sed in grado di governare è 
nell'interesse anche degli altri 
partiti della Rdt che hanno bi
sogno di una controparte, 
mentre il disfacimento del 
partito metterebbe in pericolo 
l'esistenza dello Stato. 

la Rdt, che è uno Stato sovra
no. Come dire: su questo ac
cordatevi con Modrow perché 
è da lui che dipende lo svilup
po dì questi rapporti Nel co
municato, infatti non c'è cen
no di accordi o impegni preci
si. Si afferma però che duran
te l'incontro si è convenuto 
sull'importanza delta stabilità 
e sulla necessità che si colla
bori sulla base degli accordi 
precedenti (appunto quelli 
del '?]) . 

Il punto chiave, tuttavia, 
sembra essere il passo succes
sivo, quando -! dice che l'am
basciatore sovietrvo ha fatto 

alcune valutazioni generali 
che gli altri rappresentanti ri
feriranno ai rispettivi governi. 
Sembra un riferimento alla 
posizione ufficiale assunta 
dall'Urss nelle ultime settima
ne secondo cui è dannosa 
ogni forzatura o accelerazione 
eccessiva dei processi in cor
so nelle due Germanie. 

Oltre al comunicato, poche 
voci hanno rotto il nserbo 
scelto dai quattro ambasciato
ri. II rappresentante sovietico 
si è limitato ad aggiungere in 
serata che l'incontro è stato 
utile e costruttivo, un portavo
ce americano ha affermato 

che ci saranno altri incontri e 
che il clima era del tutto posi
tivo Non è sfuggito a nessuno, 
tuttavia, che il vertice è caduto 
mentre si sta facendo martel
lante nelle due Germanie e 
net mondo il dibattito sulla 
nunificazione tedesca. Nella 
Rdt, dopo un'iniziale pruden
za, sembra trovare sempre più 
consensi la proposta di una 
nunificazione con la Rfg. Su 
questo argomento, propno 
l'altro len il neosegretano del
la Sed Gregor Gysi ha avuto 
un lungo colloquio telefonico 
con Gorbaciov. Non è un mi
stero che l'Urss sia seriamente 

preoccupata dalla piega che 
stanno prendendo gli avveni
menti nella Rdt soprattutto per 
i nflessi che possono avere al
l'interno dell'Unione Sovieti
ca. Ancora ieri sera, a Lipsia, 
più di centomila persone so
no scese in piazza per la quin
ta settimana consecutiva. La 
parola d'ordine della riunifica-
zione, lanciata da molti orato
ri, ha suscitato tuttavia il dis
senso di una parte cospicua 
dei manifestanti. Intanto len il 
segretario di Stato Usa, Baker, 
è giunto a Berlino Ovest, dove 
oggi dovrebbe incontrare 
Kohol. 

A Lipsia in 150mila chiedono la riunificazione 

Modrow landa l'allarme 
«Crisi economica gravissima» 
Mentre partiti e nuove forma7ioni politiche sono 
impegnati^ freneticamente neH'attlvjtór^i prepara,-' 
zione delle, prime elezioni Ubère, il governo del 
presidente Modrow è impegnato in una serie di 
contatti con i leader Rfg per chiedere sostegno per 
uscire dalla grave crisi economica. Manifestazione 
a Lipsia di 150mila persone che chiedono la riuni
ficazione delle due Germanie 

LORENZO MAUQERI 

H BERLINO. Ieri ha conclu
so due giorni di permanenza 
nella Rdt il presidente dei mi
nistri del Baden-WUrttem-
berg, Lothar Spati, che dome
nica si era incontrato con 
Hans Modrow e Wolfgang 
Berghofe, nella loro città di 
Dresda (di cui Berghofe è tut
tora borgomastro). Vi era 
grande attesa per questo 
nuovo incontro. Berghofe ha 
illustrato agli ospiti dell'Ovest 
la situazione di particolare 
gravità che la Rdt attraversa, 
da addebitarsi a un «sociali
smo burocratico centralizzato 
che ha portato a contraddi
zioni e stagnazioni disastro
se*. e a una grave «perdita di 
identità e attaccamento al 

proprio paese» da parte di 
molti cittadini. Per uscire dal
la crisi la collaborazione con 
l'altra Germania è decisiva. A 
Dresda e a Stoccarda saran
no presto aperti uffici per 
contatti permanenti, in cui si 
organizzino te relazioni eco
nomiche tra il Land federale 
e la provincia sassone, in pri
mo luogo tra aziende dì me
dia grandezza, nell'edilizia 
per la conservazione di edifi
ci storici e nella ristrutturazio
ne industriale. 

A fine settimana era stato a 
Berlino ii presidente dei mini
stri dello Schleswig-Holstein, 
BjOm Engholm, che ha pro
posto al presidente Modrow 
la creazione di un consiglio 

paritetico per la pianificazio-
^de l l^^f ràs^ t ture lungo, il 
confine comune. Giovedì sa
rà nella Rdt il ministro federa
le dell'econotnja, Helmut 
Haussmann* Sarà'latore di un 
piano in tre fasi, che proporrà 
al governo della Rdt. Secon
do lo Spiegel che ne dà noti
zia, in una prima fase si pre
vede una-'estensióne del co
siddetto «piccolo traffico di 
frontiera»: gli artigiani della 
Rdt potranno lavorare oltre il 
confine. Quindi un vasto pro
gramma di ristrutturazione in
dustriate in tutta la Rdt con la 
garanzia che i prodotti abbia
no sbocco nell'esportazione. 
Haussmann è per la creazio
ne di una rete di piccole e 
medie aziende netta Rdt, la 
qual cosa presuppone il rico
noscimento della libertà di 
iniziativa imprenditoriale. A 
imprenditori della Rft deve 
essere permessa la partecipa
zione alla creazione di nuove 
fabbriche, nel quadro di 
joint-ventures, Haussmann di
scuterà con il ministro per l'E
conomia delta Rdt, Chnsta 
Luft, delle difficoltà frapposte 
attualmente alla conduzione 
di imprese private nella Rdt, 

con la gravosità della tassa
zione e la limitazione del nu
merò dei dipendenti. 

Il superamento della crisi 
economica è un compito pe
santissimo per il governo Mo
drow. Parlando sabato a tutti 
i maggiori dirigenti delle 
aziende industriali e del com
mercio con l'estero, egli ha 
descritto lo stato dell'econo
mia a tinte scure: tasso di in
cremento e produttività del 
lavoro in riduzione, indebita
mento con l'estero occiden
tale salito a 20,6 miliardi di 
dollari, piani economici non 
più realizzati dalla metà degli 
anni Settanta. «L'imminente 
riforma economica, riuscire a 
padroneggiare l'economia, 
sono il nucleo duro del rinno
vamento socialista nel pae
se», ha detto. 

Intanto per ta quarta setti
mana consecutiva si è svolta 
una manifestazione a Lipsia 
di 150mi!a persone che chie
dono la riunificazione delle 
due Germanie. Molti svento
lavano bandiere tedesco-oc* 
cidentali e gridando slogan 
favorevoli alla ricomposizio
ne tedesca. 

Messaggio 
di Bush 
a Gorbaciov 

Jugoslavia 
I comunisti croati 
chiedono 
pluralismo 

L'ambasciatore statunitense in Urss, Jack Matlock, è stato ri
cevuto dal ministro degli Esten sovietico Eduard Shevard-
nadze, cui ha consegnato un messaggio del presidente 
George Bush (nella foto), indirizzato personalmente al pre
sidente sovietico Mikhail Gorbaciov Ne dà notizia la Tass, 
aggiungendo che «nel corso della conversazione sono stati 
discussi alcuni attuali problemi intemazionali, cosi come 
questioni relative ai rapporti bilaterali sovietico-americani». 

Il Partito comunista croato si 
è schierato per la prima vol
ta in favore del pluralismo 
politico «Non può esservì 
socialismo democratico 
senza il pluripartitismo ba
sato sul diritto di associazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ne e sulla competizione fra 1 
movimenti politici e i pro

grammi», ha affermato il presidente del Politburo Stanko 
Slojicevic aprendo a Zagabna i lavori del congresso del par
tito locale. Dopo aver rilevato come ì comunisti iugoslavi sia* 
no stati lenti net rendersi conto de ir-esaurì mento storico del 
sistema a partito unico», l'esponente croato ha dichiarato: 
•Riteniamo che la nuova costituzione debba prevedere una 
pluralità di partiti e movimenti rappresentanti gli interessi 
politici dei cittadini». Stojicevìc ha aspramente criticato la 
decisione dei dirigenti serbi di rompere i rapporti con la Re
pubblica slovena, decisione che potrebbe comportare «con
seguenze catastrofiche». 1 vertici del Partito comunista serbo 
ruppero tutti rapporti ufficiali con la Slovenia qualche giorno 
fa, per rappresaglia contro il divieto imposto dai dirigenti 
sloveni alla manifestazione indetta dai serbi a Lubiana. Fra 
le due Repubbliche vi è una rivalità profondamente radicata 
nella storia, ora aggravatasi a causa delle divergenze sul me
todo politico e sulle nforme da varare per fronteggiare la cn-
si economica in cui la Jugoslavia si dibatte da tempo. Fino a 
oggi la Slovenia era la sola delle sue repubbliche jugoslave 
ad essersi espressa per il pluralismo (in marzo vi si terranno 
le pnme elezioni libere). In Croazia si era comunque Svilup
pato un forte movimento democratico e len circa 25.000 
persone hanno firmato una petizione per la legalizzazione 
di diversi partiti politici. 

La Casa Bianca non ha volu
to commentare la notizia, 
apparsa sul The Detroit 
News, secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero messo in 
guardia gli alleati e le linee 
aeree che un gruppo terrori-

^ • • • • • M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M stico imprecisato, con l'ap
poggio iraniano, starebbe 

preparando un attentato contro un aereo nel prjrr\q anniver
sario dell'attentato contro il volo 103" della Pan Afri sopra il 
cielo della Scozia. Secondo il giornale di Detroit, fonti del' 
l'Intelligence americana e britannica avrebbero preso sul se
rio la notizia, ma il portavoce del Dipartimento di Stato ame
ricano, Anita Stockman, ha detto invece che non vi- sono 
giustificazioni per allarmi particolari per i viaggi aerei delle 
prossime feste. «Non vi sono al momento - ha detto la Stock-
man - specifiche e credibili minacce contro l'aviazione civi
le». Un Jumbo della Pan Am con 249 persone a pordo e 
esploso in aria il 21 dicembre dello scorso anno sopra la cit
tadina di Lockerbie, al confine tra la Scozia Gl'Inghilterra, 
uccidendo tutti i paseggeri a bordo e 11 persóne della citta
dina scozzese. Le indagini hanno rivelato che si è trattato di 
un attentato terroristico. 

«Al Fatati. Consiglio rivolu
zionario», l'organizzazione 
palestinese guidata da Abu 
Nidal, è tornata ad essere 
«forte e attiva» grazie a un re
cente finanziamento;. dell'I
ran, Lo sostienela Jerusafem 
Pqst aggiungendo che se
condo fonti israeliane, ben 

Minacce 
di attentato 
per l'anniversario 
di Lockerbie 

Stampa 
israeliana: 
«L'Iran 
finanzia 
Abu Nidal» 
•wr 

informate l'assassinio dell'esponente israelita belga Joseph 
Wybran, il 3 ottobre scorso a Bruxelles, è* il primo risultato 
concreto di questa cooperazione. Secondo il giornale l'ucci* 
sione di Wybran è stata una ritorsione per il rapirriento da 
parte di un commando dell'esercito israeliano dello sceicco 
Abdel Karin Obeid, comandante degli -Hezbollah. nel Liba
no meridionale, nel luglio scorso, La Jerusatem Post aggiun
ge che da tempo Abu Nidal era alla ricerca di nuovi'appoggi 
per rimpiazzare quelli ottenuti in passato da Siria e Libia. 

India v 

Saràrilasdata 
la figlia 
del ministro 

I militanti.del fronte di libe
razione del Kashmir Hanno 
acconsentito a liberare la fi
glia del ministro degli Interni 
indiano, rapita venerdì scor
so a Srinagar'. Lo ha annun
ciato il primo srjgrfetario del 

• u à » — — » a » » _ ^ > _ governo di Nuova Delhi, 
Moosa Raza( nel corso di 

una conferenza stampa tenuta dopo le 19, ora locatele-14 
italiane), scadenza dell'ultimatum lanciato dai rapitori che 
avevano minacciato di uccidere la donna se sette lorocom-
pagm non fossero stati scarcerati. Raza non ha fornito parti
colari sull'accordo, raggiunto grazie alla mediazione di due 
giornalisti dello Jammu-Kashmir e di due uomini del Fronte 
rilasciati sulla parola. L'esponente govematfro non ha spe
cificato neppure se le autorità abbiano accettato di liberare ì 
sette militanti, A quanto si è appreso, tre di essi sofia stati Ira-
sferiti nel carcere di Srinagar, mentre un altro ha rifiutato di 
essere scambiato con l'ostaggio perché, sostiene, sarebbe 
stato nuovamente arrestato poco dopo. 

VIRGINIA LORI 

^————— «AI Castello» gridano i giovani, mentre le campane suonano a sformo 
Ai confini con l'Austria i soldati abbattono la cortina di ferro 

La Cecoslovacchia acclama Havel 
Avrebbe dovuto essere una giornata di lotta, ma si 
è trasformata in una festa: a mezzogiorno in punto, 
da tutti i campanili delle città e dei villaggi cecoslo
vacchi il suono delle campane a stormo ha salutato 
la composizione del primo governo veramente plu
ralista dal '48 ad oggi. Ai confini con l'Austria, in
tanto, soldati armati di piccone hanno cominciato 
ad abbattere la cortina di ferro verso l'Ovest. 

Un soldato cecoslovacco mentre taglia la «cortina di ferro» al confine con l'Austria 

••PRAGA. Lo sciopero gene
rale indetto dall'opposizione 
non si è tenuto: al contrario, 
la gente ha festeggiato la pn-
ma concreta vittoria della bat
taglia popolare per la demo
crazia, che in meno di un me
se ha trasformato il paese. 11 
nuovo governo di conciliazio
ne nazionale» che ha giurato 
domenica nella mani del vec
chio presidente Gustav Husak, 
vede spezzato per la prima 
volta il monopolio comunista 
del potere. Lo stesso Husak, 

simbolo della repressione del 
'68, è uscito di scena subito 
dopo aver insediato il nuovo 
governo. 

Le campane a stormo, le si
rene delle fabbriche e il suono 
dei clackson che ieri a mezzo
giorno hanno fatto da sotto
fondo all'entusiasmo popola
re per le prime vittorie della 
democrazia, e poi l'allegra sfi
lata di decine di migliaia di 
studenti che per tutto il pome
riggio e la serata hanno occu
pato piazza Venceslao, hanno 

voluto anche nlanclare la can
didatura presidenziale nata 
nelle tumultuose giornate di 
novembre: quella di Vaclav 
Havel. Lo schivo drammatur
go perseguitato per anni dal 
regime, diventato quasi suo 
malgrado leader e simbolo 
della protesta popolare, viene 
ora presentato a furor di po
polo come successore di Hu
sak alla carica di presidente. 
La stessa candidatura di Ale
xander Dubcek, l'amato diri
gente della Primavera del '68, 
sembra ormai un po' fuori del 
tempo, di fronte ai protagoni
sti giovani e giovanissime che 
animano oggi l'ondata di rin
novamento Il Parlamento, cui 
spetta di eleggere il presiden
te, si riunisce già oggi, ma il 
voto è atteso non prima della 
vigilia di Natale II Pcc sostie
ne la candidatura dell'ex pre
mier Ladislav Adamec, ed in 
teoria la maggioranza nell'as

semblea dovrebbe essergli ga
rantita. Ma i mutamenti tumul
tuosi delle ultime settimane 
hanno aperto la possibilità di 
un compromesso per l'asse
gnazione della massima cari
ca dello Stato a un non comu
nista Gli studenti, ad ogni 
buon conto, hanno deciso di 
continuare l'occupazione del
le università, per non far venir 
meno la pressione popolare 
in una fase ancora incerta 

Nelle file del Pcc regnano 
malessere e disorientamento. 
Molti Iscritti hanno restituito la 
tessera. «Occorre riconquista
re ia fiducia dei comunisti», 
ammoniva ieri l'organo del 
partito, ìt «Rude Pravo», Da 
parte sua, Karel Urbanek, suc
ceduto sulla scomoda poltro
na di segretario all'odiato Ja-
kes, ha voluto assicurare che 
la posizione a favore del rin
novamento democratico non 
è strumentale, né «un cedi

mento temporaneo», ma «la 
sola via possibile per assicura- ' 
re l'ulteriore sviluppo del par
tito e riconquistare ta fiducia 
della gente». 

Simbolo concreto della vo
lontà di apertura del regime, 
sono stati i colpi di piccone 
che ieri hanno abbattuto il 
primo tratto della rete di filo 
spinato che da 36 anni divide 
la Cecoslovacchia dalla vicina 
Austria 1 soldati hanno inizia
to il lavoro di demolizione a 
Wullowtiz, una cittadina che 
sorge alla confluenza fra la 
Morava e il Danubio. Sulla li
nea di confine, ora aperta per 
otto chilometri, le autorità dei 
due paesi si sono incontrate e 
si sono strette la mano. La set
timana prossima, i ministri de
gli Esteri dei due paesi do
vrebbero incontrarsi per con
cordare le modalità di afflusso 
dei cittadini nell'uno e nell'al
tro paese. 

Praga 
Bilak 
incriminato 
di tradimento 
M PRAGA. Il procuratore-ge
nerale della repubblica ha in
criminato Vasi! Bilak, già re
sponsabile dell'ideologìa In 
seno al Pc cecoslovacco, per 
il ruolo avuto nella soppresio-
ne delia «Primavera di Praga». 
L'ex n. 2 del partito sarà chia
mato a rispondere di due capi 
di imputazione, ma non potrà 
essere condannato perché i 
reati sono caduti in prescrizio
ne. Bilak è accusato di «alto 
tradimento» perché chiese 
l'intervento armalo del Patto 
di Varsavia durante la Prima
vera di Praga Al .riguardo .l'a
genzia Ctk na notato: «Secon
do alcune opinioni, ,le sue 
azioni possono essere consi
derate atti dì tradimento», 

Intanto ta una intervista 
concebsa alla televisione so
vietica, Vaclav Havel, il dr»n> 
maturilo che sì e proposto co
me uno dei leader più amore
voli dell'opposizione, ha detto 
chiaramente dì essere favore
vole alla permanenza della 
Cecoslovacchia In seno al Pat
to dì Varsavia. 

l'Unità 
Martedì 
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